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ORDINE DEGLI INGEGNERI 

DELLA PROVINCIA DI FERMO 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL TESORIERE 

Rendiconto Finanziario previsionale dell’anno 2022 

 

Illustro la relazione al Bilancio di Previsione per l’anno 2022, che  si presenta sostanzialmente 

confermativo delle scelte operate la scorsa annualità. 

Criteri specifici de redazione 

Criterio del Preventivo finanziario di Gestione: 

Nella redazione del rendiconto previsionale finanziario di Gestione è adottato il criterio di 

“cassa” di modo che tutte le operazioni previste e programmate sono rilevate in ragione del 

momento del pagamento e dell’incasso a prescidere dalla manifestazione economica causa del 

movimento finanziario. 

Il documento è di assoluta rilevanza perché genera dei risultati intermedi che devono essere 

attentamente osservate per verificare il corretto equlibrio della gestione finanziaria dell’Ente. 

In particolare i risultati intermedi, tutti rappresentati in calce al documento sono: 

- Risultato finanziario della gestione Ordinaria; 

- Risultato finanziario della gestione straordinaria. 

Nella gestione ordinaria sono imputate tutte le operazioni che appartengono all’attività 

caratteristica e accessoria dell’Ente e che si caratterizzano per la loro metodica reiterazione e 

che , in ogni caso, sono afferenti all’attività tipica dell’Ente. 

Nella gestione straordinaria sono imputate tutte le operazioni diverse da quelle di cui sopra ed 

in particolare sono imputate le operazioni che esprimono il movimenti finanziario riconducibile 

ad entrate o uscite una tantum e non afferenti l’attività caratteristica dell’Ente. 

E’ nella gestione straordinaria che, per esempio sono iscritte le uscite finanziarie riconducibili 

all’acquisto di beni strumentali aventi utilità pluriennale. 

Quale parte compresa nel documento in rassegna, è lo schema che rappresenta il quadro 

generale e riassuntivo delle due gestioni e il totale risultato derivante dalle stesse. 

Si tratta del prospetto del quadro generale riassuntivo di gestione finanziaria.  

Trovando causa di generazione nel più articolato prospetto di cui sopra è evidente che è 

formato in adozione dei medesimi criteri di elaborazione e imputazione. 

Le entrate e le uscite del preventivo finanziario gestionale nella loro espressione finanziaria, 

sono classificate secondo quattro livelli: titolo, macro categorie, categoria e capitolo. 

I titoli in entrata sono: 

- Entrate correnti; 

- Entrate in conto capitale, 

- Partite di Giro; 



I titoli in uscita sono: 

- Uscite correnti; 

- Uscite in conto capitale; 

- Partite di giro. 

Il quadro riassuntivo costituisce il punto di confluenza di tutti i valori finanziari rappresentando 

la sintesi del preventivo finanziario. 

Preventivo economico in forma abbreviata. 

Il Rendiconto preventivo economico in forma abbreviata è elaborato in adozione del criterio di 

competenza economica di derivazione civilistica con espresso riferimento alle norme sulla 

formazione del bilancio per le società di capitali. 

Tale criterio prevede che le operazioni siano rilevate non con riferimento al momento del 

pagamento o dell’incasso, ma  con riferimento alla maturazione della relativa manifestazione 

economica, momento individuato avendo riguardo alle disposizioni di legge. 

Si segnala tuttavia che in applicazione del principio della prevalenza della sostanza rispetto alla 

forma e al fine di formulare documenti contabili, immediatamente intellegibili, idonei a 

rappresentare in modo corretto e veritiero ma non ultimo chiaro la situazione economico, 

finanziaria e patrimoniale dell’Ordine, tenuto conto delle irrilevanti differenze tra la 

rappresentazione contabile in applicazione del criterio per competenza e in adozione del 

criterio di cassa, si è predisposto un unico prospetto rappresentativo del preventivo finanziario 

di gestione redatto in adozione del criterio di cassa. 

Equilibrio finanziario 

L’equilibrio finanziario ed economico di bilancio è garanzia della capacità dell’Ordine di 

perseguire le finalità demandate dall’Ordinamento attraverso una sana e prudente gestione. 

Il pareggio di bilancio è espressione dell’equilibrio finanziario. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMMENTO DELLE VOCI PIU’ RILEVANTI 

 

ENTRATE 

Si dazione del rendiconto finanziario previsionale è inserito il disavanzo del periodo precedente.  

Quote Iscritti: 

Le quote di iscrizione sono rappresentate da due voci distinti che fanno riferimento 

rispettivamente: 

- Al valore delle quote previste riconducibili agli “Iscritti Ordinari”; 

- Al valore delle quote previste riconducibili agli iscritti di “Prima iscrizione”. 

Come noto gli iscritti di Prima iscrizione godono, per il primo anno di iscrizione, 

dell’applicazione della quota ridotta.  

Si ricorda che nel computo non sono compresi gli iscritti alla Categoria “Senatori”. 

Per quanto sopra, e tenuto conto che: 

- Gli iscritti previsti nella gestione Ordinaria sono stati quantificati in Numero pari a 632; 

- Gli iscritti previsti nella gestione di Prima iscrizione sono stati quantificati in Numero pari a 20; 

- Il valore della quota iscrizione ordinaria è proposto in € 175,00; 

- Il valore della quota di prima iscrizione è proposto in € 100,00; 

si avranno le seguenti valorizzazioni: 

1 – Quota Iscritti all’ordine con quota ordinaria: 

      N. 632 * Val. quota € 175,00 = 110.600,00 €  

2 – Quota iscritti all’ordine con quota ridotta per prima iscrizione: 

       N.  20 * Val. quota € 100,00 = € 2.000,00. 

Le quote di iscrizione sono state determinate tenendo conto della dinamica delle entrate e 

delle uscite valutate e verificate dal Consiglio.  

Si precisa che, nella redazione del rendiconto finanziario si è scelto di rappresentare il totale 

delle quote da incassare per poi indicare nella voce di costo “Accantonamenti quote non 

riscosse” in diminuzione del saldo della gestione ordinaria, l’importo pari ad € 1.750,00, 

correttamente rappresentativo delle quote la cui riscossione potrebbe non avvenire nel corso 

dell’anno di riferimento. 

L’importo pari ad € 1.750,00 è pari al rinvio della riscossione di un numero di quote pari a 10. 

Le quote relative agli anni precedenti sono tutte indicate tra i proventi non ordinari, in adozione 

al principio generale sopra esposto della divisione della gestione ordinaria da quella non 

ordinaria. 

FORMAZIONE 

Alla voce formazione è riportato l’importo previsionale dei contributi relativi alle manifestazioni 

formative organizzate direttamente dall’ordine. 

Si fa rilevare che il Consiglio dell’Ordine, fina dal periodo di prima applicazione delle disposizioni 

sulla formazione continuativa obbligatoria, ha garantito in modo imparziale la formazione agli 

iscritti all’ordine di appartenenza. 



La formazione organizzata dall’Ordine implica una specifica contabilità di cassa per ciascun 

evento in modo tale che l’organo amministrativo assicuri che la raccolta di fondi non solo sia 

sufficiente alla copertura dei relativi costi, ma che nel caso ecceda sia in ogni caso rimpiegata 

nell’evento formativo, mediante implementazione dello stesso o mediante la restituzione ai 

partecipanti di quota parte. 

Tenuto conto degli obblighi formativi introdotti, tenuto conto degli iscritti all’Ordine, tenuto 

conto delle ore minime di formazione obbligatorie e non ultimo, delle esperienze degli ultimi 

anni, la valorizzazione di tale voce è effettuata in € 12.000.00. 

Tali proventi, come anticipato, sono impiegati in voci di costo sostenuti per l’organizzazione 

degli eventi formativi. 

PROVENTI STRAORDINARI 

Fatta eccezione per le quote che si prevede di riscuotere e relative ad anni precedenti, nel 

bilancio previsionale non sono state stanziate proventi straordinari. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

 



USCITE 
 

Costi di Gestione dell’immobile 

Nel bilancio di previsione sono indicate, in modo analitico, tutte le spese previste per la 

gestione dell’immobile. 

Tali spese si stratificano, in affitti, servizi di pulizia, spese per consumi di energia e acqua, 

TARES, Condominio. 

Costi di funzionamento dell’ufficio 

Alla voce in rassegna sono imputati i costi di gestione dell’ufficio amministrativo quali ad 

esempio quelli per l’acquisto della cancelleria, per le spese telefoniche.  

Tra i costi di funzionamento dell’ufficio si segnalano quelli per assistenza e aggiornamenti 

software. 

Il relativo costo, per l’anno 2021, è ripartito tra costi di installazione annotati nelle uscite in 

conto capitali e non ricorrenti, e costi di esercizio per il funzionamento dell’ufficio. 

FUNZIONAMENTO DELL'UFFICIO   

Spese minute per ufficio   €                   900,00  

Spese postali  €                   150,00  

Valori bollati   €                     55,00  

Cancelleria, stampati, carta e toner  €                   350,00  

Telefonia e canoni internet  €                   950,00  

Acquisto e aggiornamenti software  €                5.000,00  

Totale conto……  €                7.405,00  
 

Personale Dipendente 

Il costo del personale dipendente previsionale è determinato tenendo conto dell’unità 

lavorative impiegate e del numero delle ore lavoro di impiego comprese le ore di straordinario 

in applicazione del CCNL. 

Rimborso consiglieri e rimborsi commissioni 

L’importo imputato a tale voce è costituito dal rimborso spese riconosciuto ai Consiglieri in 

ragione della partecipazione alle riunioni e agli eventi istituzionali, e da rimborso spese 

riconosciuto ai componenti delle varie commissioni istituzionalmente previste. 

Il dato è determinato tenendo conto degli impegni già programmati (Convegno Nazionale) e 

delle adesioni già espresse dal Consiglio. 

Contributo all’Ordine Nazionale 

Il contributo all’Ordine Nazionale è determinato sulla base del numero degli iscritti. 

In particolare per ogni iscritto la quota da corrispondere è di 25,00 euro. 

Tenuto conto che il numero previsto di quote di iscrizione da gestire nell’anno 2022 è di 668 

l’importo totale del contributo previsto è di 16.700,00  

 

 



Contributo alla Federazione Regione Marche 

Il contributo alla Federazione Regione Marche è determinato sulla base del numero degli 

iscritti alla data del 1° gennaio 2022 e vale a dire n. 648. 

Il contributo unitario è di 16,00 euro. 

Il valore di iscrizione è quindi pari a 648* 16,00 = 10.368,00 

Costi di Formazione 

I costi di formazione sono stratificati in due macro voci: 

- Costi diretti per la realizzazione dei corsi (costo pari ad euro 9.000.00 “aggiornamento 

Professionale”); 

- Costi del personale impiegato nelle attività di formazione forfettariamente determinato in 

euro 4.000.00:  

Tutti i costi in trattativa trovano la loro copertura nei contributi versati dai partecipanti ai corsi 

di formazione. 

Costi per Attività istituzionale  

I costi per attività istituzionali si riferiscono alle spese per partecipazioni alle assemblee del 

nazionale, alle spese per l’organizzazione dell’assemblea degli iscritti all’ordine provinciale, ed 

altri oneri afferenti le attività istituzionali dell’ordine. 

In particolare i costi iscritti alla voce in rassegna sono 
 

ATTIVITA' ISTITUZIONALI E DI SUPPORTO AGLI ISCRITTI   

Spese assemblea e oneri accessori   €                2.000,00  

Adesione Fondazione Cluster Marche  €                           -    

Partecipazione al Congresso Nazionale  €              10.000,00  

Abbonamenti, acquisto pubblicazioni   €                   500,00  

Timbri per gli iscritti (albo e 818)  €                   450,00  

Totale conto……  €              12.950,00  
 

Accantonamento  

La voce accantonamento è utilizzata per imputare uscite finanziarie virtuali ovvero per dare 

evidenza di voci positive e proventi non riscossi. 

In particolare nella voce in commento sono iscritti i seguenti valori: 

ACCANTONAMENTO - FONDI DI RISERVA   

Accantonamenti altre spese di gestione (Accantonamento TFR)   €                1.600,00  

Accantonamenti quote non riscosse  €                1.750,00  

Accantonamento altre spese   €                           -    

Accantonamento Irap  €                2.500,00  

Totale conto……  €                5.850,00  
 

 

 

 

 

 

 

 

 



USCITE IN CONTO CAPITALE 

Sono imputate all’aggregato “Uscite in conto Capitale” le spese non aventi natura ordinaria e 
non attinenti alla gestione caratteristica. 
In particolare sono iscritte le seguenti voci: 

USCITE IN CONTO CAPITALE   

Acquisti attrezzature e impianti  €              10.000,00  

Acquisto software gestionale, crediti formativi   €                1.000,00  

Accantonamento per TFR anni precedenti  €                           -    

Elezioni Rinnovo Consiglio Direttivo  €                6.000,00  

Oneri diversi di gestione  €                1.000,00  

Totale Uscite in conto capitale  €              18.000,00  

 

SINTESI DEI RISULTATI 
DEL PREVISIONALE FINANZIARIO 

 

BILANCIO  Preventivo 2022  

SALDO CORRENTE DEL PERIODO -€            2.023,00  

SALDO STRAORDINARIO E CONTO CAPITALE -€            9.550,00  

 PARTITE DI GIRO   €                       -    

SALDO COMPLESSIVO -€          11.573,00  

    

FONDO CASSA  -€          11.573,00  

Utilizzo accantonamento esercizi precedenti  €          11.573,00  

ACCANTONAMENTO SPESE FUTURE  €                       -    

SALDO FINALE DELL'ESERCIZIO   €                       -    
 

 

COMMENTO 

La gestione ordinaria di cassa previsionale si chiude in negativo di 2023,00 €. 

La gestione straordinaria genera un impegno finanziario di euro 9.550,00; 

 


